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Esercizi di lettura

Si legga attentamente il brano seguente:


Baldasseroni è un amico. Che cos’è Baldasseroni? Un amico. Quando entra nel negozio devi accoglierlo con un sorriso, quando ti fa cadere a terra i francobolli devi porgergli un altro album da sfogliare. Perché? Perché Baldasseroni è un amico. Si fa presto a dire amicizia, l’amicizia si sostiene con la gentilezza, con i regali, è fatta di piccole cose. Il disgusto, la repulsione, l’antipatia, non giovano all’amicizia anzi sono deleterie. Quando Baldasseroni rompe i tuoi pensieri tu devi soffocare l’odio naturale anche se questo ti costa fatica. 

Il brano riportato appartiene al genere del monologo interiore: l’io narrante e contemporaneamente protagonista del racconto si autointerroga, si risponde, si contraddice.

1° Esercizio
Comprensione del testo
Usando i colori dividi il testo in modo da separare i periodi in cui il protagonista (Io narrante e Soggetto sintattico) si pone una domanda da quelli in cui si dà una risposta.
2° Esercizio
Argomento centrale del testo


Individuare l’argomento/tema centrale del testo tra quelli di seguito proposti

· L’amicizia

· La lealtà

· L’opportunismo

· La moralità
3° Esercizio
Testo argomentativo. Tesi/Atitesi
Il testo che abbiamo letto appartiene al genere narrativo e usa la tecnica del monologo interiore, tipica di certa letteratura contemporanea in cui si susseguono delle voci di cui l’autore non specifica la provenienza. In questo ironico monologo interiore però possiamo riconoscere una struttura argomentativa in cui cioè si sostiene una tesi alla quale si oppone un’antitesi. Questa caratteristica apparirà più evidente se immaginiamo il personaggio come sdoppiato in due personaggi che stanno sostenendo un dialogo. 
Dopo avere spiegato la natura del testo argomentativo e il significato dei termini tesi e antitesi, separa i periodi in cui il protagonista sostiene una tesi da quelli in cui oppone un’antitesi sul tema dell’amicizia.

Soluzioni
Baldasseroni è un amico Tesi
Che cos’è Baldasseroni? Antitesi (espressa con ironia e incredulità)
Un amico. Tesi (riproposta senza argomento)
Quando entra nel negozio devi accoglierlo con un sorriso, quando ti fa cadere a terra i francobolli devi porgergli un altro album da sfogliare. Argomento a favore della tesi
Perché? Antitesi (non c’è motivo per considerare B. un amico)
 Perché Baldasseroni è un amico Tesi senza argomentazione
Si fa presto a dire amicizia, l’amicizia si sostiene con la gentilezza, con i regali, è fatta di piccole cose. Antitesi con argomentazione
Il disgusto, la repulsione, l’antipatia, non giovano all’amicizia anzi sono deleterie. Antitesi con nuova argomentazione

 Quando Baldasseroni rompe i tuoi pensieri tu devi soffoccare l’odio naturale anche se questo ti costa fatica. Tesi con nuova argomentazione
Esercizi di riflessione sulla lingua

Lavoriamo ancora sul testo che abbiamo usato per gli esercizi di lettura

Registri espressivi
1° Esercizio


La letteratura contemporanea ha nella vocazione al “comico” e all’umorismo una delle sue principali caratteristiche. Il Novecento è il secolo che vede il crollo delle certezze assolute e il farsi avanti di un relativismo storico provato da tutte le discipline e in primis da quelle scientifiche e logico-matematiche. Pirandello ad esempio scrive il saggio sull’umorismo nel 1908 e contribuisce a fissare in modo filosofico e teorico la prospettiva verso cui si muove l’arte e la letteratura del Novecento.

Il testo di seguito riportato è un breve brano autoconcluso che fa parte del romanzo Il Serpente di Luigi Malerba. L’intento dello scrittore è quello di creare un effetto di straniante comicità nel lettore mescolando in modo apparentemente incoerente registri espressivi e termini in contrasto tra loro, per arrivare ad una conclusione che appare del tutto scontata e quindi comica. In alcuni periodi la descrizione dello scarafaggio sembra scientificamente corretta, in altre frasi le parole che lo scrittore usa sembrano fuori luogo per una descrizione scientifica. Si crea in questo modo un effetto di contrasto comico-satirico. 


Evidenzia in rosso le frasi che ritieni scientificamente corrette e che potrebbero essere usate in un testo scientifico, in verde quelle che creano un contrasto comico e scrivere con un carattere diverso dal testo il motivo per cui creano contrasto.

È  noto che lo scarafaggio è molto più antico dell’uomo. Fin dal Carbonico, milioni di anni fa, era diffuso sul Pianeta. Camminava nelle foreste, si nutriva di foglie, di resine naturali, di legno, di sterco e perfino di terra.Oggi lo scarafaggio si nutre anche di carta, di gomma, di bachelite, di vernici, di sapon.È capace di trasformare in cibo ogni cosa (è un’affermazione esagerata e non scientifica). L’uomo fa la guerra allo scarafaggio con ogni genere di veleni, fa anche propaganda sui muri contro questo insetto(è una frase incoerente. Non ha senso in relazione al contesto, forse l’autore si riferisce a delle campagne pubblicitarie sulla disinfestazione?). L’uomo ha il dente avvelenato contro lo scarafaggio (affermazione vera ma non in linea con una descrizione scientifica). Lo scarafaggio ha parecchie cose che l’uomo non ha (paradossale perché scontata): le elitre, le antenne, le ali. Oltre agli ocelli, lo scarafaggio ha occhi composti molto sviluppati che gli permettono di vedere al buio. Non teme il caldo, il freddo l’umidità. In genere lo scarafaggio ha tre paia di zampe, ma in qualche caso ne ha anche quattro, può camminare, saltare e volare anche se non è un gran volatore. Può sia rodere che masticare, oppure rodere e masticare allo stesso tempo.(non è possibile rodere e masticare allo stesso tempo) In qualche caso lo scarafaggio ha colori bellissimi simili a quelli dell’arcobaleno. Nonostante tutto questo la superiorità dell’uomo sullo scarafaggio è indiscutibile.(è una conclusione scontata che non giustifica il dilungarsi nella descrizione dello scarafaggio per convincersi che l’uomo è superiore)
Struttura del testo narrativo
Sempre per quanto riguarda la riflessione sulla lingua riportiamo un altro brano da Il Serpente di Malerba


Non succede a tutti di sentirlo, ci vuole un fiuto particolare. Un mercante di Beirut afferma, in poche righe annotate frettolosamente sul suo taccuino, di averlo sentito un pomeriggio mentre stava seduto su una terrazza in riva al mare, a Ostenda. La sera stessa il mercante (un certo F.H. Poulsen, venditore di sapone di Palma) fu trovato morto in circostanze sospette nella sua camera d’albergo. Sfogliando il suo taccuino un uomo della Polizia  trovò la sorprendente affermazione e ne diede subito notizia ai suoi Superiori. F.H. Poulsen non aveva nemmeno tentato di descriverlo, affermava soltanto di averlo individuato immediatamente e poi annotava una serie di aggettivi piuttosto banali seguiti da molti punti esclamativi. Tutto questo non ha fatto fare nessun passo avanti alla Polizia che svolgeva indagini sulla sua morte. Purtroppo gli appunti del mercante non sono stati di grande utilità nemmeno agli Scienziati che si sono interessati alla cosa. Che si tratti di un profumo appare tuttavia certo, e qualcuno sostiene che si tratta del profumo del Paradiso. Ma su quali basi è fondata questa affermazione? Una squadra di studiosi si è recata sul luogo per studiare attentamente ogni indizio. Che cosa ci sapranno dire di questo Profumo? Riusciranno a individuare il Luogo di provenienza? I risultati dei lavori sono circondati da un fitto segreto, nessun comunicato è stato emesso, ma un giorno o l’altro la notizia potrebbe scoppiare come una bomba. 


2° Esercizio

Rispondi alle seguenti domande sul brano che abbiamo appena letto

1) A chi o a che cosa si riferiscono i pronomi nei primi due periodi del testo?

.
2) Se dovessi attribuire un aggettivo a questo breve racconto quale sceglieresti tra quelli di seguito riportati? 

· realistico

· poliziesco

· misterioso

· surreale

· romantico

3° Esercizio

Dividi il brano in sequenze
 Prova a rimontare il brano, usando il drag and drop o il copia e incolla, (senza cambiare le parole!) cambiando l’ordine dei periodi cercando di dare al testo una maggiore coerenza e linearità di sviluppo narrativo. Per aumentare la coerenza del testo puoi attribuire un titolo, come se fosse un articolo di cronaca che aiuta a spiegare il fatto riportato di seguito.

I pronomi sentirlo e averlo sentito si riferiscono al profumo del paradiso. L’autore lo svela solo alla fine del brano contribuendo ad aumentare il senso di attesa e di mistero del testo.

Gli aggettivi che meglio definiscono il tono e lo stile del brano sono misterioso e surreale
IL Profumo misterioso

1. Che si tratti di un profumo appare tuttavia certo, e qualcuno sostiene che si tratta del profumo del Paradiso. Ma su quali basi è fondata questa affermazione? Una squadra di studiosi si è recata sul luogo per studiare attentamente ogni indizio. Che cosa ci sapranno dire di questo Profumo? Riusciranno a individuare il Luogo di provenienza?

2. Non succede a tutti di sentirlo, ci vuole un fiuto particolare. Un mercante di Beirut afferma, in poche righe annotate frettolosamente sul suo taccuino, di averlo sentito un pomeriggio mentre stava seduto su una terrazza in riva al mare, a Ostenda. La sera stessa il mercante (un certo F.H. Poulsen, venditore di sapone di Palma) fu trovato morto in circostanze sospette nella sua camera d’albergo.

3. Sfogliando il suo taccuino un uomo della Polizia  trovò la sorprendente affermazione e ne diede subito notizia ai suoi Superiori. F.H. Poulsen non aveva nemmeno tentato di descriverlo, affermava soltanto di averlo individuato immediatamente e poi annotava una serie di aggettivi piuttosto banali seguiti da molti punti esclamativi.

4.Tutto questo non ha fatto fare nessun passo avanti alla Polizia che svolgeva indagini sulla sua morte. Purtroppo gli appunti del mercante non sono stati di grande utilità nemmeno agli Scienziati che si sono interessati alla cosa.

5.I risultati dei lavori sono circondati da un fitto segreto, nessun comunicato è stato emesso, ma un giorno o l’altro la notizia potrebbe scoppiare come una bomba.
Tema centrale e temi periferici
Si legga attentamente il testo di seguito riportato: è una recensione del film “Il Mestiere delle armi” del regista Ermanno Olmi. 
La nebbia, il freddo, la neve del novembre del 1526. I Lanzichenecchi di Carlo V, imperatore degli Alemanni, comandati da Zorzo Frundsberg, marciano verso Roma e Joanni de' Medici, capitano di un'armata pontificia, ritarda l'avanzata e si oppone al nemico con i suoi uomini dalle armature brunite - dalle bande nere - per colpire meglio nel buio, all'improvviso, con audacia e intuito tattico. La guerra è un lavoro, una professione (il denaro per i soldati consente ai capi di avere prestigio, autorevolezza e una fragile forma di fedeltà), una vocazione (il pensiero della morte non sfiora la filosofia dell'esistenza), uno strumento della politica (sotterfugi, doppio gioco, voltafaccia e menzogne degli alleati), un laboratorio di tecnica bellica (dalle spade, dalle lance, dagli archibugi ai falconetti, nuovissime bombarde capaci di colpire i soldati avversari con palle da due libbre). "Il mestiere delle armi", il magnifico film di Ermanno Olmi, racconta gli ultimi giorni di vita di Joanni de' Medici e la trasformazione epocale della tragica arte della guerra. Nelle folgoranti inquadrature si impastano i ritmi e gli scenari maestosi della natura, spogliata dal tardo autunno, e le colonne degli uomini in marcia; le scene di massa, filmate con ammirevole sensibilità per lo spazio e per il movimento, e scene di solitudine, di veglia, di lettura, di attesa, di ricordo (della moglie e del figlio) e di mestizia (l'amore per la nobildonna di Mantova interpretata da Sandra Ceccarelli). Il regista coglie, grazie ad uno stile purissimo, uno dei segreti di un mondo e di un secolo, il Cinquecento, in cui le azioni cominciano ad entrare in conflitto con i pensieri e il Rinascimento aspetta Cartesio e trema per la scienza delle armi.
4° Esercizio
Nel testo sono ben distinte due parti, una riguardante la trama del film e l’altra il commento critico del giornalista. Si distinguano le due parti staccandole col tasto invio e cambiando il carattere. Poi prendendo in esame solo la parte critica si divida in sequenze il testo e si inserisca nell’altra colonna della tabella l’argomento centrale di ogni sequenza.
Storia del film
La nebbia, il freddo, la neve del novembre del 1526. I Lanzichenecchi di Carlo V, imperatore degli Alemanni, comandati da Zorzo Frundsberg, marciano verso Roma e Joanni de' Medici, capitano di un'armata pontificia, ritarda l'avanzata e si oppone al nemico con i suoi uomini dalle armature brunite - dalle bande nere - per colpire meglio nel buio, all'improvviso, con audacia e intuito tattico
	La guerra è un lavoro, una professione (il denaro per i soldati consente ai capi di avere prestigio, autorevolezza e una fragile forma di fedeltà), una vocazione (il pensiero della morte non sfiora la filosofia dell'esistenza), uno strumento della politica (sotterfugi, doppio gioco, voltafaccia e menzogne degli alleati), un laboratorio di tecnica bellica (dalle spade, dalle lance, dagli archibugi ai falconetti, nuovissime bombarde capaci di colpire i soldati avversari con palle da due libbre).

 "Il mestiere delle armi", il magnifico film di Ermanno Olmi, racconta gli ultimi giorni di vita di Joanni de' Medici e la trasformazione epocale della tragica arte della guerra

 Nelle folgoranti inquadrature si impastano i ritmi e gli scenari maestosi della natura, spogliata dal tardo autunno, e le colonne degli uomini in marcia; le scene di massa, filmate con ammirevole sensibilità per lo spazio e per il movimento, e scene di solitudine, di veglia, di lettura, di attesa, di ricordo (della moglie e del figlio) e di mestizia (l'amore per la nobildonna di Mantova interpretata da Sandra Ceccarelli).

 Il regista coglie grazie ad uno stile purissimo, uno dei segreti di un mondo e di un secolo, il Cinquecento, in cui le azioni cominciano ad entrare in conflitto con i pensieri e il Rinascimento aspetta Cartesio e trema per la scienza delle armi

	Sottotema o tema periferico:

Cos’era la guerra nel Cinquecento
Tema principale del testo relativo al film:
 Personaggio principale e tema della guerra 

Sottotema:
Lo stile e la poetica del regista

Sottotema:
Le caratteristiche dell’uomo del Cinquecento secolo di grandi cambiamenti



Esercizi di scrittura
Prima di procedere alla elaborazione di  testi ritengo opportuno tenere presente le definizioni e i concetti dello schema che segue.
Schema di scomposizione del testo

• Tema centrale: filo conduttore di tutta l’opera.

• Temi periferici: sottotemi presenti in ogni singola parte dell’opera, convergenti tutti verso il tema centrale.

• Eventi essenziali: fatti, informazioni, riflessioni indispensabili per capire il significato del racconto.

• Eventi accessori: azioni, informazioni, riflessioni che completano il senso del racconto, contribuendo a una migliore comprensione di esso.

• Nucleo narrativo: parte dell’opera che contiene eventi essenziali e secondari e che costituisce un insieme più o meno autonomo all’interno del testo.

• Sequenza: parte di testo in cui si divide un nucleo narrativo; cambia al variare del tempo, del luogo e all’entrata e all’uscita dei personaggi; può essere statica, dinamica o mista.
1° Esercizio
Partendo dal testo che segue si chiede di ampliarlo e di costruire un testo che risulti coerente e coeso e incentrato sui due temi qui proposti:
Tema centrale

· un uomo straniero in terra straniera
· una delusione d’amore
Frase topica/tematica

Nella vita le cose non avvengono mai come ce le aspettiamo. Questa può essere considerata una certezza. Quello che ci accade rispetto alla nostra immaginazione, è sempre peggio o meglio. Forse bisognerebbe immaginare e sognare di meno e avere più fiducia nella realtà… 

Sviluppa questo incipit pensando a una breve storia che possa spiegare il motivo che ha suscitato nel protagonista o nel narratore questa riflessione e scrivi un breve testo aiutandoti con i due temi centrali qui proposti
Soluzione

1.
ora per esempio, da tre giorni tiro avanti in questo modo, scribacchiando versi sul mio taccuino. La signora che mi doveva ospitare con Ernesto ha detto che dall’Italia non è mai stata avvisata del nostro arrivo. Ernesto ha deciso di andare in un’altra cittadina a dieci chilometri da qui dove cercano manodopera per un cantiere. Sono solo ma non sono preoccupato. Per fortuna in questi giorni fa talmente caldo che posso dormire anche all’aperto vicino al mare senza bisogno di andare nel centro di accoglienza. I soldi non dureranno a lungo e quindi domani per prima cosa andrò a cercarmi un lavoro. Non preoccupatevi me la saprò cavare…del resto andarsene è facile ma poi quando si è qua viene il bello…siamo stranieri in terra straniera.
2.
 fa caldo, non riesco a dormire, sto in giro tutta la notte. Giro per la città senza una meta fissa. I miei amici sono quasi tutti partiti, e quelli che sono rimasti non ho voglia di vederli. Ma non mi interessa di andare al mare…non mi interessa di non fare le ferie, questo era preventivato…ma che lei se ne andasse no! Questa proprio non ci voleva, avevamo deciso che saremmo rimasti a Milano per ristrutturare la casetta di sua nonna. È una delusione troppo grande non so proprio come potrò andare avanti!

2°Esercizio

Scrivere un testo sotto forma di recensione giornalistica sul film Apocalypse Now, diviso in almeno cinque brevi segmenti ognuno con un tema e dove solo alla fine venga svelato il tema centrale del testo qui proposto:

Tema centrale: Apocalypse Now di Francis Ford Coppola (1979)
La frase topica (FT)

- è il nucleo generativo dal quale si sviluppa un testo (nell'esempio una recensione cinematografica)
- è portatrice dell'idea centrale

- contiene le parole-chiave (in questo caso ad esempio: guerra, percorso, coscienza umana)
- è un enunciato non esaustivo ma che rimanda ad ulteriori sviluppi del testo attraverso esemplificazioni, citazioni, ragionamenti, ecc.;
- è un enunciato che contiene elementi valutativi, più o meno espliciti (giudizi);
- non ha una collocazione fissa perché si può trovare all'inizio, a metà o alla fine del testo, ma la collocazione iniziale semplifica la comprensione del testo
Frase topica: “La guerra come percorso sconvolgente nei torbidi della coscienza umana”

1. Premessa narrativa e situazione di partenza
Il film è ambientato in Indocina durante la guerra del Vietnam. Il capitano dell’esercito statunitense Willard, già provato a livello psicofisico dalla tremenda esperienza della vita nella giungla e dalla guerra, viene incaricato di raggiungere, alla guida di una piccola spedizione fluviale, il colonnello Kurz in Cambogia.
2. Sviluppo narrativo: chiarimento e spiegazione della situazione di partenza

Il colonnello Kurz (interpretato da Marlon Brando che compare solo nella parte finale del film) secondo quanto riferiscono i superiori dell’esercito Statunitense, è uscito dai ranghi, ha sconfinato in Cambogia con gli uomini del suo reparto e ha costituito una sorta di impero personale dove combatte una sua feroce guerra privata.
3. Trama e storia del film modalità di sviluppo e di strutturazione narrativa

Il film racconta quindi di un viaggio terribile, punteggiato di insidie e, ancor più, avvelenato da molteplici orrori. Si susseguono blocchi di sequenze memorabili in cui la straordinaria ricchezza di mezzi della grande produzione americana viene messa al servizio di uno sguardo lucido e  impietoso sulla guerra del Vietnam.

4. Contestualizzazione della vicenda e fonte di ispirazione dell’autore

Il film di Coppola si ispira al romanzo "Cuore di tenebra" di Joseph Conrad, che, trasposto nell'intricato, immondo, verminaio della guerra del Vietnam, diventa un formidabile film bellico
5. Tema centrale e frase topica/tematica

Pur nella cruda e oggettiva trasposizione della tremenda realtà della guerra, questo film ci dà anche una lettura metaforica della guerra stessa, soprattutto se lo mettiamo in relazione con il romanzo di Conrad cui si ispira. Alla fine emerge l’idea che la guerra sia anche un percorso sconvolgente nei torbidi della coscienza umana.

